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B
l a  se t tim a na   
in si eme

Ogni gesto resta, inevitabilmente, un gesto ambiguo, se non è 
accompagnato da una parola che lo illumina e ne dichiara il 
significato. Ogni gesto viene rafforzato o indebolito da colui 
che lo compie, perché viene collegato con la sua vita, con 
quello che ha fatto e ha detto. Il gesto di Gesù nell’Ultima Cena 
non è un gesto estemporaneo, retorico ma il culmine naturale 
di tutta una vita spezzata per gli altri, donata ai poveri, 
consacrata al regno di Dio.  
Di domenica in domenica, noi siamo invitati a ripetere quel 
gesto, per avere comunione con Lui, Gesù di Nazaret. 
Conosciamo bene le obiezioni di sempre: “la Messa è sempre 
quella”, non cambia mai, il rito rimane identico.  
Tuttavia, bisogna anche riconoscere che il rito è sempre diverso 
per coloro che amano il Signore, per coloro che vogliono essere 
suoi discepoli. Ciò che appare scontato, ripetitivo, si colora 
ogni volta di una profondità e di un significato nuovo. Come il 
“ti amo” che un innamorato o un’innamorata pronuncia senza 
chiedersi mai se quelle due parole sono nuove oppure logore, a 
furia di essere ripetute. Per chi le dice, in effetti, sono del tutto 
originali, come è originale ogni affetto che sboccia, come è 
inedita ogni espressione di amore.  
Anche se molte delle parole pronunciate si possono perdere, 
anche se le belle idee di una predica possono svaporare nella 
memoria, i gesti rimangono:  

gesti di un pane spezzato, offerto, ricevuto e mangiato, 
gesti di amore e di sacrificio, di comunione e di condivisione, 

gesti che convertono e fanno crescere! 
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INSIEME… per sognare un’Estate alla grande! 
Il Calendario delle esperienze estive 2021 
➡ “Oratoriamo in Montagna” a Fusine dal 20 giugno al 3 luglio  
      (due turni  elementari e medie); 

➡ Campo  “Uno Ric” a Fusine dal  4 al 10 luglio (I - II - III media); 

➡ Campo  “Due Ric”  a Fusine dall’11 al 17 luglio (I sup.); 

➡ Vacanze di Branco  dall’11 al 17 luglio a Cesclans; 

➡ Route di Clan in agosto (Carnia); 

➡ Campo E/G (reparto) indicativamente dall’8 al 20 agosto a Cimacorso; 

➡ Campo Estivo “Acr” a Sutrio  dall’8 al 15 agosto; 

➡ Grest 2021 al Centro Pastorale “Mons.Trevisan” dal 17 agosto al 1° settembre  
Iscrizioni on-line, fino ad esaurimento posti, su www.chiesacormons.it 

Nei mesi di giugno e luglio, inoltre, il Ricreatorio sarà aperto dal lunedì al sabato dalle       
ore 15.30 alle ore 19.30 (domenica chiuso). 

ASSEMBLEA ANNUALE DEL RIC CORMÒNS 
Domenica 13 giugno, alle ore 11.30, presso le Sale 
del Centro Pastorale “Mons. Trevisan”, è convocata 
l’Assemblea Annuale dei Soci del Ric Cormòns per 
l’approvazione del bilancio e la presentazione delle 
linee guida dell’anno. Ricordiamo che con la 
dichiarazione dei redditi, si può devolvere il 
5X1000 in favore del Ric Cormòns, che essendo 
associato a NOI ASSOCIAZIONE, rientra nelle 
Associazioni di promozione sociale.   
Basterà indicare, nell’apposita casella del riquadro 

del 5Xmille,  
il CODICE FISCALE del  Ric Cormòns: 

91035880318 ed  apporre la firma. 
 Senza spendere un euro in più, si potrà contribuire  

a sostenere le attività del nostro Ric. 
Oggi, alle ore 16.00, dal Santuario di Rosa Mistica,  in diretta streaming su  YouTube    

le Suore della Provvidenza  guidano il  Canto dei Vespri 
 (alle ore 15.30 la preghiera del Santo Rosario)



ASSEMBLEA DIOCESANA  
E’ stata programmata l’Assemblea Diocesana 2021 aperta a tutti gli operatori 
pastorali (Consigli Pastorali, Animatori della Carità, Catechisti) che si svolgerà con 
modalità nuove rispetto gli anni precedenti: 
• Mercoledì 9 giugno, ore 20.30: incontro on-line sui social della Diocesi con 

l’intervento di don Giovanni Cesare Pagazzi e Moira Scimmi ai quali è stata chiesta 
una riflessione su questi temi: Quali sono gli ambiti indicati da Papa Francesco per 
un dialogo collaborativo in vista della promozione di una fraternità umana? Come 
una Chiesa ministeriale può aiutare in questo dialogo?  

• Venerdì 11 giugno, ore 20.00:  incontro in presenza in Duomo a Cormòns, a 
livello decanale. I Consigli e gli Operatori Pastorali, riprendendo i contenuti 
dell’incontro precedente, avranno l’obiettivo di attualizzare nel nostro contesto 
sociale ed ecclesiale le provocazioni pastorali emerse precedentemente. 

• Mercoledì 23 giugno, ore 20.30: in presenza, assemblea conclusiva a 
Monfalcone con intervento del Vescovo ed ipotesi di calendario per l’anno 
pastorale 2021-2022. 

L’assemblea vuole essere una risposta concreta all’invito di Papa Francesco per una riforma in 
senso missionario della Chiesa. Cercheremo di capire come aiutare i cristiani, come singoli e come 
Comunità, a scoprire che l’annuncio del Vangelo è un dovere che riguarda tutti, ma soprattutto un 
dono, perché è proprio annunciando il Vangelo, condividendo la gioia dell’incontro con Cristo, che 
in noi la Fede si rafforza, si rinnova. 

FINE ANNO SCOLASTICO  
Giovedì 10 giugno, per gli alunni dell’Istituto Comprensivo di Cormòns, sarà 
l’ultimo giorno di scuola. Non è stato un anno facile ma grazie alla buona volontà 
di tutti, siamo arrivati a conclusione per vivere le sospirate vacanze! 
Per l’ultimo giorno dell’anno scolastico, le campanelle delle scuole avranno orari 
diversi per permettere, a chi lo desidera, di dire grazie a Dio per l’anno scolastico 
che va a concludersi. L’appuntamento sarà per tutti in Duomo con orari 
diversi: 
• Alle ore 08.10 sono attesi i bambini delle Scuola Primaria (Elementari)  
 (La loro “penultima” campanella suonerà alle ore 09.00) 
• Alle ore 08.50 sono attesi i ragazzi della Scuola Secondaria (Medie) 
 (La loro “penultima” campanella suonerà alle ore 09.30) 
Al termine, con la collaborazione dei Nonni Vigili, bambini e ragazzi saranno 
accompagnati a scuola. Al Dirigente Scolastico, agli Insegnanti delle Scuole 
dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di primo grado ed al Personale ATA, il 
GRAZIE delle famiglie cormonesi per il loro impegno e servizio educativo.

L’ORIGINE DEL CORPUS DOMINI 
La Solennità del Corpo e del Sangue di Cristo nasce, nel XIII secolo, come 
risposta alle controversie eucaristiche sulla presenza reale nell’Eucarestia e come 
punto culmine del movimento di devozione verso il Santissimo Sacramento. La 
teologia medioevale non si dimostrava preoccupata per la celebrazione del rito 
della Santa Messa, ma dedicava tutta la sua attenzione alla questione della presenza 
reale di Cristo nel pane e nel vino, sforzandosi di capirne la natura.  La solennità 
del Corpo e del Sangue del Signore fu celebrata per la prima volta nella Diocesi di 
Liegi nel 1247; Urbano IV la istituì con la bolla Transiturus del 1264, l’anno dopo 
il miracolo eucaristico di Bolsena, per il giovedì dopo l’ottava di Pentecoste. 
Oggi, in numerosi Paesi, tra cui dal 1977 anche l’Italia, la celebrazione è stata 
spostata alla domenica successiva. Le tre orazioni presidenziali presenti 
nell’attuale Messale sono quelle del Messale di Pio V, e si trovano a costituire una 
perfetta unità (secondo alcuni sono state composte da S.Tommaso). Sottolineano 
l’Eucarestia come memoriale della passione del Signore, sacramento di unità dei 
fedeli tra loro e con Cristo, prefigurazione del banchetto eterno. Per quel che 
riguarda i prefazi, uno proviene da un’antica forma ambrosiana (quello del 
Giovedì santo), e l’altro è di nuova composizione. 
La Festa del Corpus Domini ci ricorda che noi crediamo nella presenza di Cristo, 
in mezzo a noi, nel segno efficace dell’Eucarestia e nella Parola che riecheggia nei 
nostri cuori.  
È il luogo della Comunità per eccellenza. Il pane spezzato riporta all’unità, 
all’essenziale, al centro.  

Siamo cristiani perché Cristo ci ha chiamato, ci ha scelto.   
L’Eucarestia, allora, diventa il luogo dell’unità. 

FESTA DI SANT’ANTONIO: BENEDIZIONE DEI GIGLI 
Domenica 13 giugno, alla sera, al termine della S.Messa delle ore 18.30 in San 
Leopoldo, ricordando Sant’Antonio, verranno benedetti i gigli da poter portare a 
casa e/o donare come segno di affetto e di preghiera.  
È tradizione infatti, benedire i fiori legati alla memoria del Santo di Padova, proprio 
il giorno della sua festa: il 13 giugno. 
Ricordiamo che ogni sera, durante la settimana, prima della S.Messa Vespertina 
viene pregata la Tredicina in onore del Santo di Padova. 

(Attenzione la S.Messa Vespertina di domenica 13/06  
a Rosa Mistica viene sospesa)
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